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stione superficiale e troppo accondi-
scendente del caso. «Abbiamo la
sensazione che lei cerchi con ogni
mezzo di conservare un ministro
che, a dispetto delle massicce prove
portate, continua ad affermare di
non aver consapevolmente imbro-
gliato nello stendere la sua tesi» scri-
vono i firmatari del documento.

«Questa è la decisione più doloro-
sa della mia vita» ha spiegato Gut-
tenberg nel comunicare le dimissio-
ni aggiungendo di essere sempre
«pronto a combattere», ma di aver
«raggiunto i limiti della sopportazio-
ne». Alla vigilia di nuove elezioni re-
gionali (nel mese di marzo si vota in
tre Länder: Sassonia-Anhalt, Rena-
nia-Palatinato e Baden-Württem-

berg), l’uscita di scena di Gutten-
berg è un brutto colpo per Angela
Merkel, la quale è destinata a paga-
re il fio per avere difeso contro ogni
evidenza il suo pupillo. E le opposi-
zioni hanno buon gioco nel farle pe-
sare questa scelta. I vertici di Spd,
Linke e Verdi parlano di «perdita di
credibilità» e di «gigantesca umilia-
zione» per la cancelliera, rea di aver
danneggiato fortemente con le sue
esitazioni e tatticismi «l’immagine
delle istituzioni politiche».❖

Teheran reagisce con fastidio alle
pressanti richieste internazionali di
chiarire se i capi dell’opposizione
Mousavi e Karroubi siano in carce-
re. Il portavoce del ministero degli
Esteri Ramin Mehmanparast liqui-
da la vicenda come un affare «pura-
mente interno». «Nessun Paese ha
diritto di interferire», afferma il por-
tavoce dopo che il presidente del Pa-
ralmento europeo Jerzy Buzek ha
aggiunto la sua voce a quella del go-
verno Usa che lunedì aveva definito
«inaccettabile» l’arresto. Buzek par-
la di «violazione grave dei principi
fondamentali della democrazia e
della giustizia».

La dichiarazione di Mehmanpa-
rast dimostra il nerovisismo delle au-
torità nel giorno in cui il movimento
democratico scendeva nuovamente
nelle strade di Teheran sfidando la
repressione della polizia e delle mili-
zie basiji. Non cortei, nessun maxira-
duno, ma una miriade di assembra-
menti che si formavano e si scioglie-
vano in vari punti della capitale, co-
stringendo le forze di sicurezza a di-
sperdersi in continui e frammentati
interventi.

TESTIMONIOCULARI

Testimoni oculari riferiscono di
scontri protrattisi lungo tutto l’arco
della giornata. Tafferugli, pestaggi,
arresti. Secondo i siti online Kaleme
e Sahamnews, gli episodi più violen-
ti sono avvenuti davanti all'Universi-
tà di Teheran. Ma tentativi di radu-
no sono stati segnalati anche sulle
Piazze Ferdowsi, Vali Asr e Vanak.
Sahamnews scrive che due pullmini
della polizia sono stati dati alle fiam-
me dai dimostranti sulla Piazza En-
ghelab.

Come accade quasi sempre da
quando, un anno e mezzo fa, le auto-

rità hanno messo il bavaglio ai me-
dia internazionali, molto di quello
che si sa sugli eventi in Iran provie-
ne dai siti online vicini all’opposizio-
ne. È da queste fonti che il mondo
ha appreso dell’arresto di Mirhos-
sein Mousavi e Mehdi Karroubi, i
due candidati riformatori sconfitti
due anni fa nelle fraudolente elezio-
ni che riconfermarono Mahmoud
Ahmadinejad alla presidenza della
Repubblica.

Il governo tace sulla sorte dei due
leader dell’Onda verde. Solo il pro-
curatore dello Stato Gholam Hos-
sein Mohseni Ejehei entra nel meri-
to, dichiarando all’agenzia semiuffi-
ciale Isna che i due non sono in pri-
gione, e ammettendo solo che viene
loro impedito ogni contatto esterno
nel quadro di una serie di iniziative
per impedire le proteste di piazza.

In altre parole, Mousavi e Karrou-
bi sarebbero ancora agli arresti do-
miciliari. Il provvedimento fu pre-
so quando i due chiamarono i con-
cittadini a mobilitarsi per una ma-
nifestazione antigovernativa il 14
febbraio scorso. L’opposizione so-
stiene invece che Mousavi e Kar-
roubi non sono più nelle loro abita-
zioni già da qualche giorno. Rin-
chiusi nel carcere speciale di Par-
chin. I figli stessi di Mousavi e Kar-
roubi confermano l'incarcerazio-
ne dei loro padri e delle loro madri
in una lettera -citata dal sito Kale-
me- inviata ai «leader religiosi» del
Paese. «I nostri genitori non han-
no commesso alcun reato ma han-
no solo parlato di diritti e il loro
imprigionamento è la migliore di-
mostrazione che sono nel giusto»,
si legge nel testo. ❖

In Kazakistanmega piano
di privatizzazioni statali
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Il caso

«Mousavi eKarroubi liberi»

Proteste e scontri a Teheran

MirhosseinMousavi durante la campagna elettorale del 2009
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p I figli dei due leaderdell’opposizione confermano: sono in prigione

p Il governo respinge le critiche internazionali. «Non interferite»

Carriera bruciata
Guttenberg era ritenuto
l’astro nascente
della Cdu bavarese

Scontri a Teheran dove l’opposi-
zione sfida polizia e milizie basiji
per chiedere la scarcerazione dei
suoi leader Mousavi e Karroubi. I
figli confermano la notizia dell’ar-
resto. Il governo al mondo: «Un
affare interno, non interferite».

gbertinetto@unita.it
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Terroristi
baschi

Arrestatidallapoliziaspagnola4membridell’Eta, dueuominieduedonne, incensu-
rati, trovati inpossessodi180chilogrammidiesplosivo. I4sonoaccusatidiessereimplicati
nell’attentato del 2009 a Burgos, nell’autobomba che uccise il capo dell’antiterrorismo
EduardoPuelles, e nell’attentato che uccise aMaiorca due agenti della Guardia Civil.
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